
LA STAMPA

LUNEDÌ 20 NOVEMBRE 2017 .Piemonte e Valle d'Aosta .41
AL AO AT BI CN NO VC

IL GOVERNO E IL TERRITORIO

Poi nel Cuneese con il ministro Fedeli e il dibattito in provincia di Alessandria

Gentiloni in Piemonte parte dal lavoro
Oggi per il premier tappe a Vercelli, Pollenzo e Volpedo: primo intervento con Confindustria

Il presidente del Consiglio Paolo 
Gentiloni aprirà a Vercelli il suo 
lunedì piemontese, che lo porte-
rà nella tarda mattinata a Pollen-
zo e nel pomeriggio a Volpedo. Al
teatro Civico di Vercelli, il pre-
mier parteciperà all’assemblea 
congiunta delle associazioni in-
dustriali di Alessandria, Novara 
e Vercelli Valsesia, convocata 
per le 9. Il suo intervento, che da-
rà il via ai lavori, sarà riservato 
agli imprenditori associati, alle 
autorità e alle rappresentanze 
degli enti invitati a teatro. Ad in-
trodurlo sarà il presidente di 
Confindustria Vercelli Valsesia, 
Giorgio Cottura. Seguiranno gli 
interventi del direttore del Cen-
tro studi di Confindustria, Luca 
Paolazzi, introdotto dal presi-
dente dell’Associazione indu-
striali di Novara e di Confindu-
stria Piemonte, Fabio Ravanelli. 
Concluderà i lavori la vicepresi-
dente di Confindustria con dele-
ga all’Internazionalizzazione, Li-
cia Mattioli, che sarà introdotta 
dal presidente di Confindustria 
Alessandria, Luigi Buzzi.

Scienze gastronomiche
All’Università di Scienze ga-
stronomiche di Pollenzo, il pre-
sidente del Consiglio è atteso al-
le 11. L’occasione è l’inaugurazio-
ne dell’Anno accademico e l’uffi-
cializzazione della nuova classe 
di laurea creata sul modello del-
l’ateneo voluto da Carlo Petrini. 
Insieme con Gentiloni, ci sarà 
anche il ministro dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca,
Valeria Fedeli, e, dopo le relazio-
ni del rettore Andrea Pieroni e 
del presidente Petrini, con gli in-
terventi dei rappresentanti de-
gli studenti e di Francesca La-
vazza a nome degli sponsor che 
sostengono il progetto, il presi-
dente del Consiglio terrà una 
lectio magistralis. 

Fondata nel 2004 su iniziativa
di Slow Food, l’Unisg è un ateneo 
non statale, legalmente ricono-
sciuto dallo Stato, che offre corsi 
di laurea triennale e magistrale e 
master. Promuove un approccio 
multidisciplinare allo studio della
gastronomia quale scienza com-
plessa, con una forte impronta in-
ternazionale: ad oggi oltre 2500 
studenti da più di 87 Paesi del 
mondo hanno frequentato i suoi 
corsi. In questi anni, a Pollenzo, si
è sperimentata una nuova via 
scientifica alle Scienze gastrono-

miche, un modello per accademie
che hanno copiato il quadro for-
mativo sperimentato qui. L’origi-
nale percorso che sarà certificato
oggi dal premier e dal ministro è 
l’annuncio ufficiale delle nuove 
classi di laurea di Scienze, cultu-
re e politiche della gastronomia 
(laurea triennale) e di Scienze 
economiche e sociali per la ga-
stronomia (laurea magistrale). 

Nel paese del Quarto Stato
La legge sui piccoli comuni, quelli
con meno di 5000 abitanti. Sarà 
questo il tema che il presidente 
del Consiglio affronterà nel po-
meriggio a Volpedo, piccolo cen-
tro della Val Curone, in provincia 
di Alessandria. Il paese dove è na-
to il quadro del Quarto Stato, è 
stato preso come simbolo dei pic-
coli comuni ai quali si riferisce la 
nuova normativa. Il premier è at-
teso per le 15 alla società di mu-
tuo soccorso di Volpedo. Sarà 
presente con gli onorevoli Enrico 
Borghi ed Ermete Realacci che 
spiega anche così perché è stato 
scelto il Piemonte per presentare
questa legge: «È la regione che in 
proporzione alla popolazione ha 
il numero più elevato di comuni 
sotto i 5 mila abitanti». 
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Alessandria, già raccolte dagli oppositori 68 mila firme 

Vertice con l’assessore regionale
sul piano di abbattimento dei caprioli
Ha superato le 68 mila firme
la petizione lanciata dal rifu-
gio Miletta di Agrate Contur-
bia (Novara) contro il piano di
abbattimento da mille caprio-
li proposto dalla Provincia di
Alessandria alla Regione.
L’iniziativa, lanciata sul sito
change.org il 24 ottobre, in po-
chi giorni aveva superato le 10
mila firme e sta proseguendo
nella raccolta di adesioni.

Il piano, non ancora appro-
vato, è stato ritenuto necessa-
rio dall’amministrazione pro-
vinciale dopo aver ascoltato le
associazioni agricole.

Il 2017 è stato un anno nero
per le coltivazioni, in partico-
lare l’uva: la sete e la fame
hanno spinto soprattutto cin-

ghiali e caprioli a cibarsi di frut-
ta e ortaggi. Fra i viticoltori c’è
chi ha lamentato danni per 40
mila euro senza speranza di es-
sere risarcito dallo Stato e i pia-
ni di abbattimento che ogni an-
no vengono messi in pratica da-

gli Ambiti territoriali di caccia
(Atc) si sono rivelati non effica-
ci per gli ungulati.

Stamattina, alle 9,30, ad
Alessandria, nella sede della
Provincia, incontro con le asso-
ciazioni agricole e venatorie e 

con l’assessore regionale al-
l’Agricoltura e alla Caccia, Gior-
gio Ferrero per illustrare il pia-
no. Agricoltori e amministrato-
ri locali spingono per l’attuazio-
ne del piano, che attende il pa-
rere dell’Ispra, mentre le asso-
ciazioni animaliste chiedono lo
stop e soluzioni alternative.

Il rifugio Miletta ha chiesto
alla Provincia di Alessandria di
avere accesso agli atti che han-
no portato a redigere il docu-
mento e di poter partecipare al-
l’iter di approvazione. L’asso-
ciazione su Facebook annuncia
di aver «coinvolto un team di
etologi esperti in fauna selvati-
ca che formulerà la soluzione
più adatta a salvaguardare sia
gli animali che le coltivazioni
degli imprenditori agricoli. Ci
opporremo anche all’abbatti-
mento di un solo capriolo. Ab-
biamo inoltre chiesto alla Pro-
vincia di Alessandria se siano
stati adottati i “metodi ecologi-
ci” di contenimento, come indi-
cato dalla legge». [G. C.]
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nDopo l’in-
contro, ieri, ad 
Alba, oggi Piero 
Fassino, ex 
sindaco di Tori-
no, ex ministro 
e già segretario 
Ds, tra i fonda-
tori del Pd ed 
oggi responsa-
bile Esteri del 
partito, sarà a 
Cuneo e Bra. 
Presenterà il 
suo ultimo 
libro, «Pd dav-
vero» (edizioni 
«La nave di 
Teseo»), a 10 
anni dalla nasci-
ta del Pd, riflet-
tendo su sfide e 
opportunità 
della Sinistra in 
Italia, in Europa 
e nel mondo. 
Alle 18 è previ-
sta la presenta-
zione a Cuneo 
all’«Ippogrifo 
Bookstore» di 
corso Nizza. 
L’altro appunta-
mento è alle 21, 
a Bra, al centro 
polifunzionale 
Arpino. Nell’in-
contro a Cuneo 
dialogheranno 
con Piero Fassi-
no la deputata 
e vicepresiden-
te del gruppo 
Pd alla Camera 
Chiara Gribau-
do e il sindaco 
di Cuneo e 
presidente della
Provincia Fede-
rico Borgna; 
modera il re-
sponsabile 
delle pagine 
provinciali de 
«La Stam-
pa»,Gianni 
Martini. [R. S.]

Fra i sindaci invitati ufficial-
mente, quello di Tortona, Gianlu-
ca Bardone ha deciso di lasciare il
suo posto ad un rappresentante 
dei lavoratori del gruppo Gavio. 
Sono quelli che lavorano sulle au-

tostrade e che rischiano il posto a
causa dell’applicazione del nuovo
codice appalti (2 mila i posti a ri-
schio, 100 in Piemonte e 600 in 
provincia di Alessandria). Que-
sta sarà l’occasione per esprime-

re allo stesso Gentiloni istanze ed
un interessamento che possa 
scongiurare futuri licenziamenti.

 A cura di Cristina Borgogno,
Massimo Putzu e Andrea Zanello
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